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Sulla µroposta del DÙÚEi del Paánno, 0à o del Gåverno.
Minintro µer Pinterno, µer la guerra, per la niarinn e ¡gr
l'nerana'nths, del Ministro per fagrienttura e le inkste e del
Ministro per le corporazioni, di concerto con i Miiriinri per
la grazia e ginatizia, per le finanze, på le domunicazioni e
per gli scanshi e le valute;
Abbiamo decketato e dettetiaino:

Art, L

Per Pallmentazione delle Forze armate e della popolazione
civile in peritulu sli guerra e per il colatrollo degli statrititueisti
dell'indnatria alinsentare noun costituiti

at un Serviato degli apµrovviginnamenti per Valimentu·
sinne nazionale in periodo di guerra, alla dipendenza del

Ministero deltagricultura e delle forBNÎ€;

by un. Servizio della distritmaione dei generi alimentari
e del controllo degli stabilimenti den'industria alimentarg,
alla dipendenza del 31inistero delle rurpurwritani
A alti·eni istituito. ¡nvaso il 1)inistero deWinterno, un

ntÈ
cio speciale di enilegamento tra i servizi di cui àile lettere

0; - bl e gli organi ed etiti dipendenti dallo stesso Alinisterû.
I*resso rinaeuno dei suddetti servist A intituita nna Ragisi

neria centrale alla diretta dipendenza del Alinistero delle
finnnan.

Art. 2.

Il Servizio degli approvvigionamenti per Palimentatione
anxionnie in periodo di guerra ha il enmpito di provvedere arl

fuhtunogno dei generi alimeittari per le Vorze armate e a

_qisello detta popobazitute civile, riaiselone costañassaiensiserte at

Servizio della distribuzione, pei provvedimenti di sua compe·
tenza.

AfPuopo:
de predispone ed elTettua censimenti per aceertare la

coÄkikielian di risorse alimentari:
"Ñ procede agli aconisti, nonche alla eventuale incetta e

rei¡iiiäinkme delle derrate, del bestiame e, dei fu gxi esisterati
nel territorio nananale ,

m determina l'alieplata di generi alimentari ria ritirare in
elanenna provincia, stahilendo le epoche e le modalità di

raswoita e di causegna .
di annegna alle I•'orze armate i quantitativi di generi ali

mentgri per i binneni dí enne, in tmse alla richiestg. e deter

mime, quelli orrorrenti per la popointinne civile,
et stabiliare, su richienta del Mitsintero per gli menmhi e

per le rainte e d'nerordo run il Ministero delle enrporat.toni
i quantitativi di generi alimentari che, dopo aver provveduto
ai bisogni delle Forze armate e denn popoinzione civile, µuò
essere ritenuto ermveniente di destinare alPeuportasione in

Paesi enteri;
fl.negnala at Ministero per gli scambi e per le valute le

derrate da aequistare dalPestero per enmpletare il fabbi

sogna;
gi aminta le derrate provenienti dalVestero:
lei segnaln al tiinistero delle enmunirazioni, per i prov-

Vedimenti di sua entypetenza, i tran¡sorti ne(•emri per la rac-

epita e lo smistamento delle derrate.

Art. 8.

T1 Rervizio della distribuzione dei genert alimentari e del
contratto degli stahtÏínwnti délt'industrin alilu ntare ha si

comµlto di prairredere alla ripartinisme del gentari eliméntari
seennfati <sim dispemihui per noustinfare le nereúnità détin

þop.unzione civile, assicurando una razionale distribiazioné
dei generi stessi.

promuove Pemanazione di nortne e provvedimenti per
digviµ\inare e limitare:i consumi e per infrenare la specula-
zione;

60 regola la vendita e la distribuzione dei diversi prteforti
alimentari, per i rui prezzkrimangono ferme le disposizioni
del R. decreto-legge 16 giugno til38-XVI, n. 1387, couvertito
in legge run la legge l!! gennain 193thXVII, u. Isti,

el provvede alla distribúsione dei generi alimentan alla
popolnainue civile in base alle comumcazioni avute dal Ser-

vizio degli approvvigionamenti;
di disciplina la ripartizione, fra i vart stahiHmenti, delle

derrate da conservare, da trasformare e da invernre,

e) vigila sugli stabilimenti che prodneono generi alimen-
tari, adottando i provvedimenti che si ravvisano opportuni
per assicurarne il funzionamento e per disciplinarne l'at•

tività ;
f) segnala al Ministero delle comunicazioni, per i provve-

dhnenti di sua enmpetenza, i trasporti necessari per efet-

tuare i rifornimenti alla pt4tolazione civile.

Art. 4.

Il Servizio degli aplirovvigionamenti per Palimentazione
nazionale itsunive i propri compiti per mezzo:

a) di un Ut11eio centrale;
b) delle Bezioni provinciali per Palimentazione, istituito

presso i Consigli provincian delle corporazioni a nortua del

successivo art. 8:
og dei Consorzi provinciali tra i produttori den'agricol-

tara, dei unsurai agrari provinciali, degli orgatitumi econo•
miei già esinterati o che surunsto costittaiti a ets: a dette orga.

nizanxioni sindaruti e etniperadive, ¡ser I ass¡ninto e las vetulita

collettiva di prodotti: di, rappresentanze presun gli utlici di
ricevimento e spedizione che potranno essere istituiti dal re-

golamento per la gestioue patrinsoniale e finanziaria dello

stato in periodo di guerra;
di per le eventuali incette e retµtinizioni di ap¡Waite com•

missioni che, a richiesta del Servizio, sarnuno messe a dispo-
sizione dal Ministern della guerra .

et degli stabilimenti necessari per la conservazione delle

derrate acquistate.
Art. 5.

Il Servizio della distribuzione del generi alimentari e del

controllo degli stabilimenti dell'industria alimentare anmuve

i propri compiti per mezzo:
al di un l'tticio centrale;
b) delle Bezioni provinciali per l'alimentazione di cui al

succesalvo art. A;
<a degli organismi economici di cui alla lettera os del

precedente articolo.
AIPattunzione, nel Comuni, di quanto concerne la distri-

bnzione delle derrate prowvestono i pudestà, unita haue delle

direttive emanute dalle Bezioni provinciali dett'afimentazione
ed assistiti dai Pomitati di resistenza civile di eni all'art. 5

della legge 14 dicembre 1981-X, n. 1699, imila disciplina di

guerra.
Art. G.

I Bervisi di cui alPart. 1, per particolare meressitA pos-

sono, previo assenen del Ministero deue unanze. costituíro

ann propria dipendenza, al centro ed aHa periferia, speciali
oturi.
Con decreto del DUCH del Panchttno, Onpa des Governo,

pniensere enstitnito, per Pename e tw rianturinne di impor-

tanti questioni inerenti alPalimentazione del Paese in tempo
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di guerra e alla politica annuuarta statnie in genere, un Co·

aurato coursfinature, esmysunto dai rappresenta'Iïfi"dei .Milli·
steri interessati alle varie que utioni, dal rappW·wnfante dél
llinin*re Begretario del i .. dai vagepremetstantekted'isti
tuto centruie di statistica elei flegno dai rappreneuranti dette
Confederazioni simtavali e 4 li'Ent itazionale funeista dethe

cooperar.inne e da caperti aventi particolare cuatpetenza nelle
Utdl10ul 814880.

Art. 7.

Tl personale militilre che, alla entrata in vigore del pre-
sente decreto, si trovi a patettire nervizin presso"il Nnelen di
Daohititaxibue del.1'oigabo dell'alinieutuziinie intituito col
it. decreto 13 usarzu 1933·X1. n. tii4. e assegnato al servisia
holiento alla lettera et det µrecedente irrt. 1.
\l predettu Bervizio à a qùeflo di eni alla lettera h) dello

stesso art. 'l può emnere distiseento, sin presso gli utttei centrali.
che presso gli utlici periferici, personale di nitre .tmmittistra
zioni dello Atalu, entru i limiti noineri i che surnuno fissati,
distintamettre per gruppi e gradi, usedinnte decreti da etna

more dal Ilinistri cum¡wtehti, di *concerto con quelin delte

finanse e cou i singoll liinistri dai quau detto personale di-
pende.

11 distigeo ha tungo con entioramento netia gionir.ione di
coniawfo, intemfendosi, a tale erfetto, intituita detta pani
stone µer i personali i cui ordinamenti attuali non la pre-
vedono.

.inalogaméhte ptió essere diatneento personnie ti ICuti para-
statali, nel liiniti unmerici che saranno tinuali, distintamente

per chtsrun ente, mediante decreti da emanare dai 31trustri

competenti, di concerto esm quello per le finanze e cui singuli
Alinistri dai quali detti enti dipendono.
le competense del persemnie cost distaccato sono a carico

degli stanninmenti per i servizi in púrota.
Puð emnere altreal diNgüN(R Î PÑÌ RAE OBO & OffÌ¾Å O

all'attleio previsti neffurt. L, di personnie richiamato in ser-

vizio militare, nel limiti numerici che muranno tinuari per cia-
scuu grado can decreti da emanare dal Alinintri competenti,
di concerto epn apielin per le rimanxe e roi Alinistri utilitari

interessati, lif detti limiti numerici sarà comprego il perso-
nate di cui al primo comme det presente articolo.
ti predetti Mervisi può essere pure assegnato personale non

considerato uel comani precedenti, non suggetto ad obblighi
militari, uel limiti da tinuare nette forme previate dal prece-
dente comma. lietto personale, qwslora splutrtenga ad Am-

niinistrar.lone urntale o ad ente parantatale, runnei-va if trat-
inmento econnush·u inerente al µruprin im¡nego; in ennu enn

trnrio enrà assunto col trattamento previstu <fat it. decreto

4 febbraio 1937.XV, n. to. nunfiticato datrallegato VIII alta

legge :¾ aiprile lu39-XVII, n. .'i91.
Le disposizioni del presente artienlo non si applicano al

p PNonale delle Aziende autonome del Ministero delle comu-
nicazioni.

Art. 8.

Upmnig o direttivo e composto:
dat gitigtto.o da en.suy delegato, preiddente;
it segretatt federnie dei Panci di cuanbaptianento della

provincia o du u ut elegatý
da qu uturiale designato dal Comando .della,.difesa ter•

ritoriale nella cui cirs userizione é comprent la pnsvincia;
dall'ispettore provinciate dell'agrivuttura
dal direttore dell'Utlicio provinciale delle corporazioni;
da un rappresentaute det servizio degli approvvigions.

menti per l'alimentazione nazionale;
dal direttore di ragioneria dell'Intendenza di.gunnang
dal.medico provinciale;
dat veterinario gravinciale;
da un rappresentante dell'Unione provinciale fasciata de·

gli tudustriali;
da un rappresentante dell.'Unione provinciale faaeista

degli agricoltori;
da un rn puresentante dell'Unione provinciale fascinta

dei commercinµti
da, un emppresentante dell'Unione provinciale fascista

det favornturi dettindustria;
da un rappresentante dell'Unione provinciale fascista del

lavoratori detPagriccitura;
da nu.rnµµresentante dell'Unione provinciale fascista dei

lavoratori del conimercio:
da un rupµresentante della Regreteria provinciale dei•

l'Ente unzionale fascista della couperazione;
on un rappresentante del Consorzio provinciale tra i pro-

auttori dell'agricultura;
da un rappresentante del Consorzio agrario prosineinie.
Il direttore dell'Utlicio µruvinciale delle corporaziemi ha

anche le funzioni di segretario del Consiglio direttivo della
Bezione provinciale per l'alimentazione.
Per le Provincie, nelle quali te esigenze della Regigplari•

na e delin Regia neronantica hanno particutare rger•• J
t'onsiglio direttivo A renn¡ntsto unette dei ratypreuenga,tag•iesi
Ministern delin nmrina e del Ministero dell'avrununtlyn. µ)·e-
vi accordi fra detti Ministeri e quello delFagricultugg441el.lo
foreste.

'Art. 9.

La Rezione provincinie per l'alimentnsione esegue tidlapo•
tiziimi che vengono tinte dat 4ervizi di cui alfurt, 1,

11 priúso Wparto delPufficio dellit :4esione proviñFisilf• per
l'alimentazione A retto dal rappresentunte del Mervikittdegil
approvvigionamenti per l'alimentazione unninunle- ed ha å

•umpita di disitupegnare le funzioni ineretiti all'areertatmetno
della cousintensa dei genert alituentati ed Athe into ruernita.

11 nerondo re¡ntrto A retto dal unstituto direttore u, in mun•

emithh, da altá• funziatinriu deirUftirio provineiale delle eur•

purazioni ed ha 11 <•«mpito di dinimpestante le fmtn•ni nie.

renti alta distrihumione dei generi gilmentari od al cont.rollo
delle induàtrie alimentari.

Prestro einscun Conal 116 provinciale delle entporadioni e

costituitat utta sezione provinciale ¡ier l'alimentaxiiin che

flinxioma da orgnuo periferico, per le attrihúzioni di nuµettiva
competenza, tanto pel Servizio degli approvvigionanienti per
l'utilnentazione anxionale quanto pel Servizio deMa distribu-

sinne del puert agmentari e del controllo degli stubilimenti.
La Me ya un Utmaiglio direttiyo ed en titpita da due

Reparti, claucunoylei quali composto da diversi utlii•i, an de.
terminarsi \•hspettivamente dat Ministero delfagricolttira e

dellejoreiste y da quello delle corporneinul,. µretta inteun col
hiinintern delle titmnze, in relazione alle emgense del rispettivi
ßervigi, di cui alfart. 1.

Art. 10.

W data facoltà al Governo del Re di emannre, e n1'owr.

Tanza sielle norme di cui alla legge 31 genmiin 1926 I V. a. Uln,

disposizioni intese a disciplinare e coor<tinare in gestinuo
amministrativa e contabile dei servizi. sin centrali che peri•
ferici, istituiti 10 eseensjoue del presente decreto.
Con decreti del Itinistro per le finanze sarà provveduto al•

Placrizione, negli stati di µrevisione deMa spesa dei liinist+1
Ä«ll'agricultura e delle foreste e eleite eurporazioni. degli
stanziarnenti di fandt accorrenti per H funzionamento det

ervisi Ìstituiti in euecuzione del presente decreto.
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'Art. 11. Art. 17.

Salvo il disposto deWart. 3, comma secondo, lettera e), alla Por tutto il tempo durante il quale ha vigore 11 presente

vigilanza é all controllo, presso le fabbriche, della composi decreto cessano di avere effetto il R. decreto 13 marzo 1933-XI,

vione, qualità e genuinità degli alimenti provvede il Mini- n. 674, il II. decreto-legge 5 dicembre 1935-X IV, n. 2417, con-

stero dell'interno - Istituto di sanità - di concerto col Mini- vertito in legge con la legge 28 maggio 1936-XIV, n. 1330,
utero dell'agricoltura o delle foreste e con quello delle cor· e il [t. decreto-legge 1° luglio 1937-XV, n. 1478, convertito in

orazioni. legge con la legge 23 dicembre 1937-XVI, n. 2638.

(Art. 12.

Salvo le sanzioni penali che potranno essere stabilite in
tema di requisiziolli, in peiiodo di guerra, sono. puniti coil
Farresto fino a tre anni ovvero con l'ammenda tino a lire dieci
mila :

a) chiunque non ottempera, nei modi e nei termini pre-
scritti, alle disposizioni che siano emanate o agli ordini che
siano dati, ai sensi del presöiite decreto, dal Servizio degli
approvvigionamenti e dal Servizio della distribuziono;

b) il rappresentante, il funzionario o impiegato dei Con-

sorsi e degli altri organismi counomici indicati negli ar1;i
coli, 4 e 5, il quale, incaricato di assolvere i compiti che
siano aflldati, in virtù del presente decreto, ai detti Con
sorzi ed organismi eronomici dal Servizio degli approvvi
gionamenti e dal Refvizio della distribuzione, non adempie,
nei modi e nei termini' prescritti, i compiti medesimi.
Se la violazione presenta carattere di particolare gravità,

b pena dell'arresto e quella dell'ammenda possono essere ap-
plicate congiuntarpente.
I Consorzi e gli organismi economiel menzionati negli arti-

coli 4 e 5 sono obbligati, giusta.il disposto dell'art. 1Wi del

Codice penale, al pagamento dell'ammenda inflitta al proprio
rappresentante, funzionario o impiegato.

"Art. 13.

Il presento decreto entra in vigore dal giorno della sua

pubblicazione e sara presentato alle assemblee legislative per
essere convertito in legge.
Il Ministro proponento è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufticiale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a lionia, addì 18 dicembre 1939-XVIII

VITTORIO EMANUELE

3IUSSOLINT -- ÎASSINARI - IÌICCI

GRANDI - DI lÌEYEL- ÍIOST VENTUIll

- RICCARDI

Visto, il GUGTJØSipilli: GUNDI
liegistTato rrlia Corte del conti, addi 31 marzo 1910AVIII
Atti del norerno, registro 419. foptio 101. -- AIANON1

IIECIO DEC11ETO 23 gennaio 1910-XVIII, n. 161.

Itequisito dell'età per l'anunissione ai concorsi indetti dalle
Accadernie militari e dalle Accademie della (i.I.L.

Chiunque per sottrarre, in tutto o in parte, alla precetta-
zioue o alla requisizione di generi alimentari, che sin disposta
ai sensi del presente decreto, presenta libri o doenmenti con
traffati o alterati, è pnnito con la reclusione fino ad un anno
o cons la multa fino a lire tremila.

Chiunque, allo scopo su indicato, fornisce indicazioni men-
Baci è punito con la reclusione fino a sei mesi e con la multa
fino a lire mille.
Se per enipa sono fornite indicazioni non conformi alla ver-
rità si applica la multa sino a lire trecento.

Art. 14.

Chitingue sottrae, ocenita, sostituisce, disperde, distrugge ·

b altrimenti rende inservibili o deteriora i generi alimentari
oggetto dell'incetta o della requisizione ed affidati alla sua

custodia, è punito secondo le disposizioni dell'art. 331 del
Codice penale.
Se il fatto è avvenuto o ò stato.agevolato per colpa, si

applica la reclusione fino a sei mesi e la multa fino a lire

tremila.

Wrt. 15.

Nel casi preveduti nei due articoli procedentl, se il colpe.
Vole, prima delPapertura del dibattimento, consegría i generl
alimentari, la pena a diminuita da un sesto ad un terza

rt. 10,

Le prededentti diposidoni si tipplicano qualora il fatto non
stituisce reato-giù gravo,

VITTORIO EMANUELE III

ren cu\Zu DI MO E PER VOLOWFÀ DEUst MZIONS

RE D'ITALIA E Dl ALDANIA

IMPEITATOllE D'ETIOPIA

Visto il II. decreto 28 settembre 1934-XII, n. 1587, concer-
nente i requisiti g>er l'ammissione ai concorsi ad impieghi nelle
Amministrazioni dello Stato;
Visto Part. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1026-IV, n. 100;
Udito il Oonsiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,

del Segreturio del Partito Nazionale Fascista, Alinistro segre-
tario di Rtato e del 31inistro Segretario di Stato per le finanzej
Abbiamo decretato e 'decretiamo:

Art. 1.

Il secondo comma dell'art. 1 del R. decreto 28 settembre

1931-XII, n. 1587, ò sostituito dal seguente:
« Per le nomine ad ulliciale nelle Forze armate dello Stato,

che debbano' essere precedute da appositi corsi, il disposto
del primo comma del presente articolo va osservato in sede

di concorso per l'ammissione ai corsi niedesiml, salvo per

quanto riguarda il requisito dell'età, il quale deVc essere pos-
seduto:

per le ammissioni alle Regie Accadende militari di Mo,
dena e Torino ed alla Regia Accademia aeronautica di Ca-

settà, al 31 ottúbre delfanno in cuisiene bandito il concorso;
per le' an issioht alla Regia Accademia carale di .LI.

Yorno, alla dàtw che, in conformità di quantò previste dale
l'art. 36 della legge 8 luglio 1920-IV, n. 1178 e successivs
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modificazioni, sull'ordinamento della Regia marina, e dal-

l'art. 9 dello statuto della Regia Accademia navale, appro-
vato con R. decreto 16 agosto 1929-Vll, n. 2001 verrà tinuata
di volta in volta nelFapposito bamlo di concorso ».

Art. 2.

Per le ammissioni ai Collegi della GiI.L. il requisito del-
l'età deve essere posseduto:

per le ammissioni al Collegio aeronautico della G.I.L. di
Foril, al 31 ottobre dell'anno in cui viene bandito il concorso;

per le ammissioni ai Collegi navali della G.I.L. di Brin-
disi e di Venezia, alla data che verrà tissuta di volta in volta

nell'apposito bando di concorso della Regia Accademia na-

vale di Livorno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e déi

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 gennaio 1940-XVIII

FITTORIO EMANUELE

MUSSOUNI- MUTI -- DI REVEL

Visto, il Guardesigillf : GUNDI
Ilefistrato alla Corte dei conti, addl 29 marzo 1WOJVIII
Allt del Governo, registro 419. foglio 81. - lüANCINI

« I contributi sono applicati sulla retribuzione effettiva-
mente corrisposta al lordo di qualsiasi imposta o tassa, delle
ritenute per le assicurazioni sociali obbligatorie, e per le pen-
sioni,- noncb4 «lelle .riduzioni dipendenti da cessioni, multo,
sospensioni, addeþiti, pignoramenti, sequestri e simili ».

Art. 3.

Il primo comma dell'art. 11 del Regio decreto 2 febbraio
1939-XVII, n. 3.52, è sostituito dal seguente:

« Il contributo dello Stato a favore dell'Ente naslonale
fascista di previdenza a Umberto I » stabilito dall'art. 2 del
R. decreto-legge 24 dicembre 1938-XVII, n. 1940, e successivo
modificazioni, è calcolato sull'ammontare delle seguenti com-
petense effettivamente corrisposte ai salariati al lordo di qual•
siasi ritenuta:

a) paga o retribuzione normale;
b) aggiunta di famiglia o indennità caroviverl;
c) compenso per il lavoro a cottimo;
d) soprassoldi ed .altre competenze accessorie af salario

quando facciano parte integrante della .retribuzione ordina-
Ñamente corrisposta ed abbiguo carattere continuatjvo ».

Il presente decreto ha vigore dat i• gennaio 1940-XVIII.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del liegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Iloma, addì 20 gennaio 1010-XVIII

VITTORIO EMANUELE

ILEGIO DEORETO 29 gennaio 1940-XVIII, n. 162.
ModlBcazioni al criteri di determinazione del contributi dovuti

n!I'Ente nazionale fascista di previdenza eUmberto I » per i
salarlati dello Stato

VITTORIO EMANUELE III

PER ÒItAZIA Dl DIO E PI It VOLONTÃ
_

DEIX.A NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 1, n. 1 della legge 31. gennaio 1920-IV, n. 100 ;
Visto l'art. 4 del R. decreto-legge 10 dinembre 1937-XVI,

n 2287, convertito in legge con la legge 7 aprile 1938-XÝÌ,
n. 870 ;
Visto il R. decreto 31 marzo 1938-XVI, n. 401, che approva

11 regolamento per l'esecuzione del suddetto decretoilegge
n. 2287;
Visto Fart. 2 del R. decreto-legge 24 dicembi'e Ï938-XVII,

n. 1940, convertito in legge con la Icgge 2 giugno 1930-XVII,

Visto l'art. 11 del R. decreto S fchbraio 1930-XVII, n. 352,
contenente norme di attuazione del R. decreto-legge 21 dicem-
bro 3938-XVII, n. 1940;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio del Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di..Stato

per lo finanze e di quello per le corporazioni, di concerto con
i )Iinistri per Pinterno e per la grazia e giustizia;
.Abbiamo decretato e decretiamo:

MUSSOLINI - ÛI RIMIL - RICCI -4
GRANDI

Visto, il Guardasf0ffli: GuNDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 marzo 1940-XVIII
Atti det Governo, registro 419. foglio 82. - MANCUU

REGIO DECRETO 15 febbraio 194 XVIII; n. 103.
Istituzione, in Bolzano, di un-Uincio di èsportazlone'per gli

oggetti di antichità ed arte.

VITTORIO EMANUELE III

PR GRAZIA DI DIO EP VOIANTA DELIKNAEIOg
RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Vcduto l'art. 27, 2° comma, del Nostro decreto 31 dicem-
hre 1923-II, n. 3164, sull'ordinamento delle Soprintendenze;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E istituito in Bolzano un Ufilcio di esportazione per gli pg-
getti di antichità ed arte.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta uûlciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Datp a.Roma, aßdl.15 febbraio1940-XVIgl
Art. 1.

eVITTORIO EMANUELE
TJultimo comma dell'art. 8 del regolamento per J'esecy-

sione del II. decreto-legge 16 dicem,bre 1937-XVI, n. 2287, ap. T*

provatocon:Ridegreto 31marza1938-XVI, RA014goskt°uito °jls io las enti, e&lt-88 mpta.1Wa-IVIII
dal seguente atti del Governo,'registro 9. toggo gi..ppycry
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þEORETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAFO DEL GO-

VERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI,
27 marzo Is4o-XVIII.
Revocal detPautorizzaziotte all'esercizio del credito e nressa

in liquiddzione del Credito Alarsicano « Mario Valentínt, Berar·
4tae Auff¢ohti, con gede lir Togliatozzo (L'Aguild).

IL DUOB 6EL FASCISIIO

OA1'O DEL GOVEltNO

PRESIDÈNTË DEL COhilTATO DEI MINIitTRI

LA DIFÈSA DEL RISPARMIO É PER L'ESERCÌZIO DEL CREDF10

Veduto if 10 decret -legge 12 inarzo 1936-XIV, d. 875, sulla
difesa del risparniio e sollá discipling della furizione credi-

titis, thodificato cdd le leggi 7 mario 1938-XVI, II. 141, e

¶ aprile 1938-XVI, n. 636;
Ritenuta la necessitA di revocare l'atitorizzazione all'esež•

cizio del credito al Ot·edito Marsiedno a Mario Valentini, Be-
rardino Amiconi e, società in noine collettivos con sede it!

Tagliacozzo (L'Aquila) e di sottopdrre la stessa alla procedura
speciale di liquidazione prevista dal titolo VII, capo III,
del Regio decreto-legge sopra eftato;
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa del

giapaktnid 6 per l'esstäidió del credito;

Deereta t

1ÌP Monate fátitethttatidne alPeterciste del eredito al CM-
dito Maraicano a Mario Valentini, Befstettirro Aditconf u, oo-
cietà in nome collettivo, con sede in Tagliß€OBEo (L'Aquila) e
l'asienda stessa è posta in liquidazione secondo le norme del
titolo VII, capo III, dei R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV,
a. 375, modificátö cón le leggi 1 marzo 1938-XVI, n. 141, e
i aprile 1938-XVI, R. 630.
Il presente decreto sarà pebblicato nella Gaazetta Ufß-

piale del Regno.

Bonta, addì 21 inatso 1940-XV11I
MUSSOLINI

(1286)

PRESENTA210NE DI DECRETI-LEGGB
ALLE ASSEMBLEE LEGISLATIVE

MINISTERO DELLE TINANZE

Agli ettetti dell'art. 8 dollt legge $1 germaio 192619, n. 100, e
dell'articolo unico della leir,ge a «turno 1939-%Vff, n. 880, 11 Ministro

per le finanze ha trasmesso in data 30 morto alla Presidenta della

Camera det Fasci e defie Corporazioni II disegno di legge per la con-

;versione in legge del R. deemto-legge 22 febbraio 1940-XVIII, n. 19,
concernente maggiore asseg>idzione allo stato di prátisforte della

spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio finanziario 193MO.

(1108)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO D2GM AFFARI RSTERI

Conceastötió di exequatuž

In data 4 marzo 194XVIII e stato concesso 11exequatur al eignor
Robert Elden Euisen, console di Gran Bretagna in Harar.

(1280)

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTÏZIA

Costituzione della Comtnissione distrettuale per i professionisti
di razza ebraica per la Corte d'appello di Brescia

Con decrett Ministerialt 3 febbraio e 13 marzo 194 XVIII la Com-

missione distrettuale incaricata di esercitare le attribuzioni relative

alla termta degli 4teticht speciali del proTeestoritstí di razza ebraica e

alla disciplina deg11 iscritti 6. per la Corte d'appello di Brescia, ooani
oostituita:

i) Primo presidente della Corte d'appeño, o un magistrato della
Corio dà Itti designato, þresidente:

$) Ing. Späda lifâtio, dësignato del Mtaistro per finterno,
memtyro;

3) Poli Guido fu Francesco, designato dal Segretario del Pap.
tito Nazionale Fascista, Ministro segretario di Stato, membro,

4) Prof. Onett Fanfulla, llegio provveditore agli studi, desfgriato
dal Ministro per l'educazione nazionale, membro;

5) Ing. Fagd Ñteola, ispetiore supértore def Gentó civile, desi•
griktó dál Mirristro per i lavori pitbblici, memtitot

6) Peront Pietro, direttore dell'Uffteto provinciale delle corpo•
razioni di Èrescia, designato dal Ministro per le corporazionte EnenÞ
bro;

7) Avv. Giovanardi Enrico, designato dal presidente della Cog.
federazione fabdista do! grofeistöntàtt e dogÌt grtísti, membio.

(1283)
Mi

i

MINISTERO DEI.I.E FINANZE
N Omthsta osL Tsadne •Mua estan 81216

N. 71

¾edia del cambi e del titoll

del 29 marzo MIVHI

Stati Uniti Amertea (Dollaro) . . . , , , , g, gg
Inghilterra (Sterlina) . . . . , , , , . •¡i -

Francia (Franco) . , , , , , , , a 4 1, 30
Svizzera (Franco). , , , , , , , , , 444

Argerning (Peso earta) . , . . - . . . 4, õ8

Belgio (Belgas) • • • • • • • a . . 3, 38
Canadá (Dollato) · · • s a e a e a a 16, 10

Dantmarca (Coröna} • e a a r a e a a 3,804
Egitto (Lira egtzlana) · a a a a a e a e 72, 82
Germania (Reichmark) , , e , , , , , y, gg
Jugoslavia (Dinaro) • a a • s a a a e 44, 40

Norvegia (Corona) e a a a a a a a e 4, C6

Olanda sFiotino) - a a a a a a a e . 10, 5178
Portogallo ¡Seudo) e = • s a a a e a 0,6638
Svezia,Corona)- • • • * « a a e 4,69ð
Bulgaria (Leva) (Cambio di Clearing) . . e a e 23 õ8

Cecoslovacchia (Corona) (Canibio di Clearing) a e a 65, 70

Estonia (Corona) (Cambio di Clearing) a e . 4, 697

Germania (Netchmark) (Cambio di Clearing) e . . 9,6:130
Grects (Dtacma) (Cainbio di Clearing} e e b i l4.3Ì
lationia (Lat) (Cambio di Clearing) . . . . . 3, 6751

Polonia (Zloty) tLambio di Clearing) . . . . . 3ðu -
conte globale (Carabio Clearing) 25.8.1940 13. 9431

Reitranta (lÆnl id, speciale (Carnbio Clearing), . . I2, 1212
id. A (Cambio Clearmg) . . , , 10, 9268

Spagna (Peseta) (Cambio dt Clearing) · « a e a 192,:41
Turchia Lira turca) (Cambio di Clearing) a e e a 15, 29

Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearin a . . . 3, 852
Svizzera (Frarteo) (Calablo di Clearing) .. . . . 44ð. 43

Rendita 3.50 % (1906) . . . . . e , , a 70,45
Id. 8.50 % (1912) , e a a a e . . 68, 6 8

Id. 3,00 % Lordo a a a a a a a a • 49, 928
Id. b % (1935) . . . e a a a e a 9 I, e5

Prestito Redimibile 3,50 % (1934) . . . . , , 67, 05

Id. Id 5 % (1996) e a a a . . 92, 20

Obbligaziont Venezie 8,50 % . s a , , , 91, 22ð

Enotti nôvsintiell & % · Scadenza 1940 x « . e a GA,9ð
> Id. Id. &% - Id 1941 . . ¿ g 99. 725

: Id. Id. 6 % • Id. 16 febbrato 1948 , , 94, 10

Id. Id. 4 % - Id. 15 dicembre ISO , , 91, 975

Id. 14. 6 % • Id. 1964 , , , . . 95, 60
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MINISTEP.3 DELLE FINANZE
LJittMiuNE üßNk.itAAA imL IJalittu 4*Unlit.AG)

Unione di una nuova serie di cedole at titoli at portatore
del Detíito redimibile 3 % netto

(Legge to maggte tulo, n. tid, e R. decreto 9 ¡µ«gno tulo, re. tre)

I titoli al portatore di prima e di seconda categoria det Iwhito

Todiutibile 3 % netto rimarranno privt di cedole, dopo la riscossione

della rata sementrale di mtere,ss .li scudenza is apri.e imum til ce

dola n ein). SurA percio provveduta per ruinone at titoli stessi di

Un nuovo fogito. Comprendente venti cedote. da quella n. 61

(scudenzar t• onobra 1944.XV ill) a quetta a. en iscadenza i• aprile
19MI-1(XVIII).

Der ottenere il maavo fogno di cedole, I 411011 anzident, privt di
cedole, potranno essere presentati, a partJte dat i• aprile 1940-Will.

O direttamente a questa Direzione generale, op¡mre presso te sezioni

de Regin tesoreria provinciale nel ne•;no, esetusa quella di tioma, o

presso le Sezioni di Regia tesorería nella 1.thia, nell Afrien Orientale

Italiana e net Possedimenti det! Egeu. descritti distintamente per re-

tegoria e per Magno, e i summnitipit apche ter lettera, in ordine pro-
gressivo di mimero d'iscrizione. su appnalta domandn in carta hhera,

datata e sottoscritta, la modo chiaro, dal richiedente, coi; nome,

engnome. patertittA. e con la indicazione del domirillo.

Contro ti depontto det titoli sarA rilasciata rhovuta, da resu-

tuirst all'atto della comegna del titoli medesimi muniti del nuovo

foglio di cedole

lloma..addi 9 marzo 19t0-XVIII

fi direttore generale: POTENEA
(mo)

MINISTERO DEI.LE CORPORAZIONI

Prezzi delPaicolo di > categoria

Con disposizione P 2n4 det en marzo e. a., in riferimento alla

círeclare P 515 det 10 novembre 19:19 vengono stabilitt i nuovi irrezzi
Bia.•mimi come apµresso degli aîcoli.di & categoría

Verim re6tando i prezzi base di L. Am e di L 23Ilu u.ompresa f im

posta di inhhricazionel a suo tempo tinti rispettivamente per to

spirito denaturato e per 10 spirito pun, e fortun rettuinto la consegna

delin merre trunco stazimte delin fahbrira uutteme, il Consorzio Na-

zionale fra i .itstilinteri di spiriti di t• categoria e antarixxato a mag

glorare i stutdetti prezzi base delle seguenti aliquoto medie di con-

guagtto spese di trasporto:
tiptrito donaturato domte puro

por vagoni otsterna . . . .
L 14.50 L 17 per ettan.

per vagoni in fusti (da 10 o ð
tonnellate) . . . . .

. • 20- « 22 per ettan.

Per to spirito venduto a collettame, anzichè a vagont complett, i

prezzi massimi restano stabiliti come appree-o por le vendite effet-

tuale sin dal Consorzio che dat grossisti, per merce resa fruneu

magazzino di distribuzione del Consorzio e del gross16ta, noto e fusti

a carico del compratore:

Spirito donaturst0 Spirito (MRO

oltre i 24 ettanidrt L 426 L t.345

s 12 e tino a 24 ettan, a 438 a 2:350

a 6 a 12 . • 437 a t.355
a 3 a 5 a a 444 s 2.3*10

a 1 · 3 a a 400 a 2.375
a i 25 litri e nao a 1 ettan. • 480

.
» 8.400

11297)

Prezzi del prodotti grallei, fotomeccanici, ziocografici
e di legatoria

Con circolare P. 1m de• t.5 marzo c. a. at autoritza sui prezzi in

vigore dei prodotti graftet, fotomeccanici, zingegrañol e di legatoria
una -maggiorardone, flot .qaladic1 per conto.

(1298)

Prezzi del prodotti siderurgici

A parziale módifica delle disporlzioni impartite con cirentare
P 543 del $3 dh embèe 1919 pubblicata nella rin::eno l' s one 4
del 29 diceurtsre 1939. con provvellimenLo P. 712 del M utarau currente
o stato stabilito quanto appresso:

f. - i prezzi dei prodotti siderurg101, che non potranno eswre
6uperati nelle vendiLO da parte de¡ PTUÈUlturl. V€ngODO fissall come
appresso:

i) per la ghts¢: aumento di lire 14 al q.le sul prezzi ñnora
autorizzati,

2) per i ferti taminatt: aumento di lire 10 al q.le sul prezzi di
base contenuti nel listino .N.U.S.I. n. 11 del 23 dicembre 19'19.

3) per 14. uerdella .
.aumento di lire in at 4.le am preazi conte.

nutt Del ih.tino NUSL u. 10 del ti dicembre IL39.
.4) per le tantere grosse e faryAf µtutti: aumento di.11re 12 al

q.fe sul prezzi contenuti nel listino a. 18 del 23 díceinbre.t039 det.
l'Ulucio vendita Lamlere grosse.

1) per le fatidere tuttift: anmento di lire 12 al q.Ïe sut prezzi
contemati nei ituttno n. 23 del 23 dicenibre 1939 dell'Uffitto Vemilia
ipmtere sottill e latta.

6) per i lamterini magnetiet: aualento di lire 17 al q.le sitt
prezzi huse contenuti nel tistino n. 2 del 13 dicymbre 19t? deti'l fitrio
vämfita lamiere magnetiche Nell'aumeitto e compresa la maggiurai
1.tone per spean di t.rasporto franco destino

7) per i tutu a cuido e a freddo: amnento di tire 16 al q.la sui
prezzt base del paragraft a) ed del listino n. 20 del 23 dicembre UKl9
dell'Uffielo vendlin tufst. e del listino n. 8 del 23 dicembre 1939 dei
naht non corivorziati
.
Neit'aumento é compresa la maggiorazione per spesa di: trasporto

francp destino.
8) per i twiloni: aumento di tire 14 al q.le ont prezzi contenuti

nel listino del 23 dicembre 1939 del Consorzio Bullumert.

9) per la latta: aumento di Itre 6 per ca.wa base .sut prezzi
contenuti nel lisiino generale balide stagnate nazionali. u, 24 del
23 dicembre 19:W dell'Ufficio vendita lamlere sottili e lasta.

10) per i gertvati eletta vergella: aumento di tite 43.50 al q.lo
sut prezzi contenutt nel listtni del Colusorziu llertvnti Vergella del
23 dicembre 1919. dratinti col numeri 19 16 MI. Y Hi. lß CM 14 T
In S 14 H 13 CC 14 IIT 11 FR 16 G - 12 7. tainnenLo gana-

gitato a mq.). Nelfaumento e compresa la omggiorazione per spesa
di trasporto franco destino.

il) per le rotate aumento di lire 11 al q.le sul prezzi con Buti
not listino th data 23 dicembre IS'¾ del Consorzin •ntnie e ingte,

12) per ti materiale d'armarmento annwnto di lire 12 at •¡.te sui
plezzi comenutt net listano in data 23 dicembre 1939 del Copþo 1.10
rotale e rotalette. .. 1

18) per a faminati e traftfalt a freddo: aumento di lire 12 al
q.la sui prezzi timira autorizzati. .

14) per yte acciaa specialt aumento di lire 11 al q.le sut prezzi
finora aittorizzati indipendentemente dalle variazioni di prezzo con-
seguenti all'impiego di metalli ricchi.

I&) per i bident: aumento di lire 8,50 al q.le sui prezzi finora
autorizzatt.

ht) per š (tagotti ed t Otumt: aumento di tire 7.50 al 4.le sui
pretzt finora antarizzati.

71 per gli e.rtra e git starcM tra il prezzo del prodona base o

quello degli altri prodotti. aumento del 4% unlle differenze fianna

autorizzate, con arrutundamento ai th centesimi L aufnenLo tiotrà
essere portato ap'8.% per i langierini magnetici styi trasforttintori.

Le suddette vartaziont andralino tu vigore, per i materlati naso.

«nati dal Commissartato Generale per le Fabbricazioni di c.nerra, a
decorrere dalle assegnazioni riinotate dal t• marzo corrente >suno la

poi, restando stabilito cite in ogni caso l'aumenLO DON puLrt tudero

applicato sulla merce spedita prima del 31 marzo.

11. - Per i presst di vendita da magazzino det pratintti siderurgici
restano immutate le disposizi2ni precedentemente in+m ttle

Per le vendite da magazzino gli aumenti potranno oisere app11•
casi a decornere dal t• apribe prossimo.

III. - Nel confermare to altro disposizioni non modiftente con

la presente circolare et rirarda che i prpzzi det prodotti sideraretet
già usatt icomµreso ß ferin •ia rtnttilzzó) non potra un it ne--in

case essere puperiori1 quelli autorizzati per i prodotti. dl. guuva
fabbricaziogo.

(1289)



1240 2-IV--WO (XVIII) . GAZ%ETTA TIFFTOIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 18

MINISTERÖ
DELFAGRICOLTURA 2 DEI&E FORÉSTE

Fuslone del Consorzi di bon10ca lináno Zetpatio e $Inistta AlpÈúe
Con decreto 15 febbraio 1940-XVIII, registrato dalla Corte deLcon&l

11 7 marzo successivo al registro n. 5, foglio n. 128, à stata disposta
la fusione del Consorzi di bonifica Bacino Zorpano e Sinistra Alpone,
in provincia di Verona, in un unico ente denominato a Consorzio di
boniflca Zerpano ed Alpone ».

(1282)

omina del commissario governativo del Consorzio di bonifica .
Zerpano ed Alpone, con sede in Verona

.

Con decreto del Ministero dell'agricoltura e delle foreste in data
26 marzo 1940-XVIII. 11 comm. rag..Arturo Maugini è stato nominato
commissario straordfriar16 del Cónsorzio di bonifica zerpano ed Al-
pone, don sede in Verona,

(1281)

......I

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL REPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina del commissarlo liquidatoro o del membri del Comitato
di sorveglianza del Credito Alarsicano e Atario Valentini, Be-
rardino Amicon! », in liquidallone, con sedo in Tagliacozzo
(IJAquila).

IL GOVERNATORE DEf;LA DANCA D'ITALIk

CAPO DELL'SPETTORATO

PER LA DIFESA DEE. RISPARMIO B Put L'EBERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 II. deccato-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 37a, sulla difesa
del rialiarmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le.leggi imarzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XV), p. 036:

Veduto 11 decreto del DUCE del Pascismo. Capo del Governo, Pra-
sidente del Comitato det Ministri, di pari data, che revoca Tautoriz-
zazione all'esercizio del credito.al Credito Marticano a Mario Valen-
tini, Berardino Amicönl à,'societá ln nome bollettivo, con sede in
Tagliacozzo (L'Aquila' e dispone la meEsa in liquidazione dell'azien-
da secon¢o le norme di cui al titolo VII, capo III, del R. decretodegge
sopt« citato¡

Dispones'

Il dott. Flaviano Vignale à nominato commissario 11quidatore del
Credlio Måtsteano a Marío Valehtini, Berardino Amicorti », tiocietà in
nome coHettivo, con señà in Tagliacozzo'{Lyquila) ed,i signori
cav. avv. Vincenzo*Ptetrepaolo fit Raffaele, cav. prof.'Anstino Cia-
prini fu Carlo e Giacomo Zuchegna fu Luigi sono nominati membri
del Com3täta di sorveglianza deWazienda stesta, con le attribuzioni
ed i poteri contemplati dal titolo VII, capo III, del It decrétoñèggé
12 marzo 193 XIV, R. 8"I5, modincate con le-leggi 1 marzo 1938-XVI,
n. 141, e 7 aprue .1938-XVI, p.. 636.

Il presente provvedimento.sara pubblicato nella Gax:ttta fifficiale
del Regno.

Roma, addi 27 maržo 1910&V17t

A320I.INI

(1287)

- 00AC0RS

.MINISTEhó D2I.Ì.È 00BPOEAZIONI

Gradgatoria generale del concorso a quattro posti 41 inservlente
in prova nel ruolo del personale subalterno del Corpo Iteale
delle miniere.

IL MINISTilO PER LE CORPORAZIONI

Visti 11 R. decreto 15 dicembre 193 XV, n. 2335, e i Regl decrett-
legge 21 nofembre 1938-XVII e 9 febbraio 1939-XVII, n. 271, riguardanti
il persoriale del Corpo Reale delle miniere;

Visto 11 decreto Ministeriale 24 aprile 1939-XVH, Tegistrato alla
Corte dei conti il 16 maggio successivo, registro 9. foglio 287, con il
quale à stato indetto un concorso þer titoll a quattro posti di inser-
viente in prova nel ruolo del personale subalterno del Corpo Iteale
delle miniere;

Vista la relazione presentata dalla Commissione esaminatrice del
concorso medesimo;

Visto Part. 44 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2900;
Riconosciuta la regolarità del procedimento del concorso stesso;

Decreta:

Art. 1.

E' approvata la seguente graduatoria generale del concorso a
quattro posti di interviente in prova nel ruolo del personale subal-
torno del Corpo Beale delle miniere:

1• Mancini Mario
.

. . . . . , con punti 71
2e Nigi Alberto . . . . .

. . . • 52
Ro Scanarotti Fulgenzio, ex combattente . . , a 50
4• Fricano Giuseppe, coniug. con due ugli .

48
5• Perini Giustino, celibe . . . . . 46
6• Morosini Pietro, invalido di guerra . ,

a 48
7• Gassi Giulio, ex combattente . , , , > 43

8• Paoletti Giovanni
.

. . . . , ,
• 48

W Pilia Egidio . . . . . .
;

.
» 41

10• Alurgioni Alaurlzlo, invalido di guerra , . • 40
11• Baldaccini Edo, orfano di guerra, nato il 24

maggio 1914
. . .. . . . . • 40

12• Dionisi Prancesco, orfano di guerra, nato
il 26 novembre 1920

. . . . .
• 40

13e Ariano Nicola, ex ecmbattente . . , a 40
14• Delfini Antonio, coniugato con due flgli . • 40
15• Soragni Abdon, nato il 27 rnarzo 1913

.
• 40

16• Landolfl Gennaro, nato 11 10 febbraio 1916 , 40
19• D'Apice Gaetano . . . . . . 85

Art. 2.

Sono dichiarati vincitor1 del concorso stesso, nell'ordine segtiente
1 candidati:

10 31aricini Mario 8• Écanarotti Fulgenzio
2• Nigi Alberto ,

.

4• Alorosini Pietro
.

Art. 3.

Soni dichiarati tooñet, ell'ord1xie seguente, tpgùontii
1• Fricano Giuseppe 86 Dionist Francesco

.
2• Perini Giustino 9• Ariano Nicola -

3• Grassi Giulio 1Ïú• Delüni Antonio
4• Paoletti Giovanni 11• Soragni Abdon
5• Pilia Egidio 13• Landolfl Gennaro
G• Murgioni Alaurizio 13• D'Aplos Gaetano
7• Baldaccini Edo

Il presente decreto gará inviato alla Cott4 det¾nti per la regi-
strazione.

Iloma, addl 20 gennaio 1910 XVIII
II Atíntstro: Ricci

(1284)

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore GIOLITTA GIUSEPPE, direttore agg. S.mTI R4FF.RLE, ger€Nit

Itoina.-Jetituto.Rollirafico delle Stato - G. C.


